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La crescente estensíone del-
le  re t i ,  che  connet tendo
punti  d'accesso remoti of-
frono la possibi l i tà di repe-
rire ingenti  quanti tà di
in fo rmaz ion i  in  tempi  assa i
b r e v i  e  s e n z a  d i l a t a z i o n e
de11a massa car tacea,  ed  i
costanti  svi luppi del la tec-
noiogia informatica hanno
fatto sì che negli ultimi anni
il tema della biblioteca v1r-
tuale fosse uno dei più di-
ba t tu t i ;  anche ne l  nos t ro
paese si assiste ad una cre-
scita d'interesse per quello
che sembra dalwero un rnu-
tamento  epoca le  ne l l ' ap-
proccio al l ' informazione, in-
teresse di cui i  contr ibuti
apparsi sul numero di feb-
braio di "Biblioteche oggi"
costi tuiscono un'ul ler iore r i-
p r o v a .  I l  v o l u m e  q u i  p r e -
sentato, che raccoglie gli at-
ti della vn conferenza della
rivista "Computers in Libra-
r ies", si  pone come un 1m-
portante momento di rac-
cordo tra i  diversi aspett i
del problema: gii intewenti
di fatt i  affrontano i l  tema
della biblioteca virtuale da
mol tep l i c i  punt i  d i  v is ta .  in -
dagando sia gl i  aspett i  f i -
l o s o f i c i  e  c o n c e t t u a l i ,  s i a
quelli tecnologici e informa-
tici, sia quelli stricto sensu
biblioteconomici.
Fra i primi, il contributo di
maggior spessore è senz'al-
tro quel lo di D. Kaye Ga-
pen su Tbe Virtual Library:
Knowleclge, Society and tbe
Librarian. In un'ardita e af-
fascinante sintesi l'autore fa
reagire gÌi approcci di Jesse
H. Shera, che pone l'accen-
to  sug l i  aspet t i  soc ia l i  e
umani del lavoro di biblio-
teca nel processo della co-
municazione, e di Robert S.
Taylor, che delinea un mo-
dello di uso ambientale del-
l'informazione, con f interes-
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sante tesi enunciata da Ja-
mes Beniger nel suo The
Control Reuolution: Tecbno-
logical and Economic Ori-
gin of tbe Information So-
ciety; secondo tale tesi le
s c o p e r t e  e  l e  i n n o v a z i o n i
tecnologiche che diedero
vita aIIa rivoluzione indu-
striale resero necessaria l'in-
troduzione di meccanismi
di controllo su I l'informazio-
ne  sca tur i ta  da  ques t i
processi: una riuolu-
zione di controllo
dunque, prose-
gui ta senza
soluzione di continuità fino
ai nostri giorni e che a sua
volta ha prodotto tecnolo-
gie di archiviazione e di re-
cupero delf informazione.
Se è vero, conclude Gapen,
che il trattamento delf infor-
mazione ha sempre rap-
presenta to  un  a-
spet to  cen-
t ra le  d i  ogn i
soc ie tà ,  a l lo ra  le  b i -
b l io teche a l t ro  non sono
che quelle entità logiche in
cu i .  in  fo rme so f is t i ca te ,  s i
sono prodott i  meccanismi
di control lo del l ' informazio-
ne nell'interazione reciproca
fra individui e sapere; e la
biblioteca virtuale, non più
vista come sempiice proces-
so di ricerca on line ma co-
me sistema iniegrato di ge-
st ione del sapere, diviene
nella r i f lessipne di Gapen,
1a metafora di una rinnova-
ta r ivoluzione di control lo
che, all'interno delle mutate
in f ras t run  ure  tecno log iche.
sia in grado di recuperare
la funzione sociale della co-
municazione e il ruolo de-
terminante dell'intermedia-
r1C) umano.
Le diverse strategie necessa-
rie aIIa costruzione di una
biblioteca virtuale sono a-
na l i zza te  da  Barbara  von
\Tahlde e Nancy Schilier. II
loro contr ibuto, Cre6t.t ing
the Virtual Library: Strategic
lsszzes, esamina i risultati di
un' indagine, condotta dal-

l 'Assoc ia t ion  o f  Research
Libraries presso molte bi-
blioteche accademiche e di
r i cerca  s ta tun i tens i ,  so t to
quattro ampi e interrelat i
punti di vista: le nuove strut-
ture organizzative delle bi-
blioteche, che sfruttando le
potenzialità de1le reti tendo-
no a porre I'accento sull'ac-
cesso anziché sul possesso e
a rompere l,a tradizionale
dist inzione fra servizi  al
pubblico e servizj  tecnici;  le
risorse umane, che nell'am-
biente virtuale devono esse-
re  rappresenta te  da  una
nuova figura di biblioteca-
rio, in grado di venire rn-
c o n t r o  a l l e  e s i g e n z e  d e g l i
utenti sviluppando gateway,
sistemi di recupero dell'in-
formazione e strumenti di
navrgazione nelle reti, e di
trasformarsi così in un vero

" m a n a g e r  d e l  s a p e r e " ;  l a
pianificazione, in base alle
specifiche esigenze degli u-
tenti ,  e ia valutazione , da
effettuarsi in termini di ac-
cesso piuttosto che di pos-
sesso; e infine le risorse e-
conomiche, che andranno
rial locatc per sostenere i  co-
st i  del le ret i ,  de11e banche
dati e della fornitura dei do-
cumentl.
Come sugger i to  da l  t i to lo
Instruction: Gatewq) to tbe
Virtual Libraty, l'intervento
di Abigai l  Loomis e Debo-
rah Fink verte sul determr-
nante aspetto delf istruzione
a i  b ib l io tecar i  ne l  muta to
ambiente elettronico; è indi-
spensabile, secondo le au-
tr ici ,  un profondo r iesame
de i  c r i te r i  d idan ic i  spec ie  in
relazione r l le ntrove funzio-
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n i  de l  b ib l io tecar io ,  che
vanno da l la  p rec is  az ione
delle richieste degli utenti
alla selezione delle fonti, al-

la valutazione e sintesi
delle informaziont',

la strada mae-
stra con-

s is te dun-
que nel l ' insegna-

mento di cr i ter i  volt i  a
orientare le possibili strate-
gie di ricerca suila base del-

le diverse
fonti  cui è

' possibile acce-
dere ma anche, ad

u n  i i v e l l o  p i ù  a m p i o ,
in un'istruzione coordina-

ta di tutti i servizi offerti dalla
biblioteca virtuale.
I servizi tecnici che costitui-
scono i'infrastruttura della
biblioteca viftuale sono ana-
lizzati da Jennifer A. Youn-
ger in Virtual Support: E-
uoluí ng Tech n ical Seruíces.
Dopo aver preso in esame
I'area della gestione delle
raccolte, in cui lo sposta-
mento  de l  parad igma da l
possesso al l 'accesso com-
porta un radicale ripensa-
mento delle politiche di ac-
q u i s i z i o n e .  l ' i n d a g i n e  è  r i -
volta al campo della catalo-
gazione e del l '  rndicizzazio-
ne, nel quale sempre più si
tende a trasformare i tradi-
zional i  cataloghi in stru-
menti di ricerca intelligente:
in tale ottica si colloca l'im-
p iego d i  s is temi  es t rema-
mente  so f is t i ca t i ,  qua l i  i l
"knowledge robot" o "know-

bot", che interpreta 1e richie-
ste del l 'utente e le esegue
navigando attraverso le ret i .
o il "gateway to information"
che ridefinisce le strategie di
ricerca, recupera i documen-
ti e ne effettua un'accurata
selezione e valutazione.
I due interventi che seguo-
no affrontano entrambi i1
tema del l 'editoria elenroni-
ca. Nel primo, Virtual Qua-
lities for Electronic Publish-
ing, Greg Anderson esplora
le possibilità offerte da que-
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ste forme di pubblicazione
che oltre a consentire una
maggiore flessibilità per au-
tori ed editori, permettono
alle biblioteche di semplifi-
care le procedure di acces-
so e di recupero ed anche
d i  ven i re  co invo l te  in  p r i -
ma persona ne l  medes imo
meccanismo editoriale. I l
contributo di Gail McMillan,
E le ctronic Journal : Ac c ess
Tbrougb libraries, analizz^
l'approccio delle biblioteche
del Virginia Polytechnic In-
st i tute nei confronti  del le
pubblicazioni elettroniche e
approfondisce aspetti di no-
tevole rilievo, quali la sele-
zione, il trattamento catalo-
grafico, l'archiviazione e il
recupero di questi materiali,
nonché gli inevitabili pro-
blemi di copyright.
Gli aspetti tecnici relativi al-
le reti accademiche sono af-
frontati da Maurice C. Mit-
chell e James E. \7illiams in
the Virtual Library: The
Computing Center Perspec-
tiue, gli autori descrivono le
caratteristiche di Internet e
d i  Ns fne t  che ,  na t i  come
strumenti di supporto al la
comunità scientifica, si sono
evoluti in quella rete di in-
formazione globale che co-
stituisce la maggiore infra-
strlrttura della biblioteca vir-
tuale; i l  successo di questi
network, do\.uto per buona
parte alla loro interoperabi-
lità e all'adozrone di proto-
co l l i  comuni ,  secondo g l i
autori  obbl iga bibl iotecari e
informatici "a costituire una
partnership, una coalizione,
o una nuova architettura so-
ciale", "per essere parte di
un'avventura chiamata bi-
blioteca virtuaie".
Academic Issues: Tbe Vir-
t  u a I  U n i  ue rsi ly costi tuisce
I'intervento di chiusura del
volume, nel quale John Co-
chenour traccia le l inee di
una poss ib i le  "un ivers i tà

virtuale", basata sul la tra-
smissione di informazioni a
studenti fisicamente distanti

per mezzo di media elettro-
nici: se il potenziale dell'e-
ducazione a dtstanza appa-
re  mol to  cosp icuo,  c iò  s i
deve anche al ruolo giocato
da l la  b ib l io teca  v i r lua le ,  le
cui risorse devono sostene-
re in maniera interattiva l'in-
tero processo di "teletrain-

ing".
Michele Sótntoro
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